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(N. 1256-A) 

SENATO D-ELLA 

RELAZIONE DELLA 3a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE ) 

SUL 

DIS EGNO D I LEGGE 

presentato' dal M inistro~ · fleg1i Affari Esteri 

di concerto col l\'Iinistro di Grazia e Giustizia 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 AGOSTO 1950 

f omunir1-1 ta alla Presif. enza il 27 ottobre 1950 

Ratifi ca del t.rattato di amJCJZJa, dj concihazione e dj regola.n1ento giudizia rjo, 
concluso a R on1a fra l'Italia e la Turchia il 24 rnarzo 1950. 

ONOREVOLI SENATOIU. - Il presente tn1t 
ta t o di ;;l,midzia, di conciliazione e di regola
mento giudizia.rio, conclnso ::~ Roma fra l'Italia 
e h1 Tnrehhl il 2"1- ma.rzo J !"lf>O r_jentn1 rwlla 
;:;;crie di fl_uej trntb ti che l'Jtali~1 stn <·oneln
llen do <:o n i Paesi r he ,hanuo p<n tirohnj inte
ressi nel baeino del JVIeditcnaneo; già eon la 
Grecia, e col I1ibano sono stnti ronelnsi ne1la 
primavera S("Orsa . Lo scoro è evidente ed 
en<'omia bile pere hè mira. a ere<ne eon eode~ti 
Paesi, rapporti. dj fiduciosa an1icizia utili per 
tntti. 

I.J \uticolo . l del i rattat(> ni"Eern1a: ti. ei s::1rà 
pate ed a1nicizia perpetue tra l'Italia e la 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Turc.hia n. Questa solenne affermazione ha un 
significato c.he va oltre la formula e i limiti 
del trattato ehe stiamo esaminando, perchè 
manifesta nei dne Paesi l'assoluta volont8, di 
eollaborare al m_nntenimento dell8 pac.c. 

Que to tr<lttatn riconferrna i rapporti di 
~1micb';ia esistenti tn-1, l'Italia e la ~l'urr hia e 
stabilisce le norme di concilia,zione e di rego
lamento giudiziario nella ipotesi che eonte
sta,'Òoni o c·ontra ti cloYessero sorgere nei reci
proci rapporti di carattere politico, comn1er
ciale ed economieo . 

Questi eYPntua li eontrast1 ~aranno in prinw 
tempo esa.Jninati e possibilmente risolti coi 
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normali mezzi diplomatici; nell'ipotesi che 
questi non raggiungessero lo scopo allora si 
ricorrerà ad una procedura di conciliazione e 
infine nell'ipotesi che anche questa fallisse 
allora le parti contraenti ricorreranno a d nn 
regolamento giudiziario per dirimere i. con
trasti e le contestazioni sorte tra i due Paesi . 

I primi cinque articoli del trattato prevedono 
la proeedura di eoneiliazione applica bile a 
t.utte le questioni che non siano state risolte 
per le normali vie diplomatiche e con l'arti
colo 6 precisa che entro sei mesi dall'entrata 
in vigore dell'accordo, sarà costituita una 
Commissione pern1anente di ooneiliazione il 
cui funzionamento è disciplinato dagli arti
coli 6-18. La Commissione è composta di tre 
membri e cioè da un chtadino italiano, da 
un cittadino turco e. da~ un terzo nominato 
di pieno accordo tra i due Paesi. Qualora 
l'accordo mancasse circa. la nomina del Presi 
dente, interverrà la Corte permanente di ar
bitrato dell'Aja a completare la Commis
sione. 

Nell'articolo 10 è· precisata e delimitata la 
competenza della Commissione stessa. Essa 
avrà~ il compito di chiarire le questioni sulle 
quali sia sorta una eontroversia, di raccogliere 
informazioni in proposito e di compiere ogni 
sforzo per conciliare le parti. 

Nell'artieolo 11 è indicata la procedura da 
seguirsi per l'espletazione del rnandato preci
sato nell'articolo 10. Le parti potranno anche 
nominare delegati tecnici od esperti col com
pito di partecipare ai lavori della Commis
sione ed esprimere il loro giudizio, che avrà 
sen1pre carattere consultivo. !Ja Con1missione 
stessa, dov.rà, entro · quattro mesi dalla data 
in cui è stat.a convocata, presentare un rap
porto e una deeisione che però non avrà ca.rat
tere vero e proprio di sentenza esecutiva. S(· 
una delle parti · non sarà so ddisfatta potr~ 
ricorrere alla Corte internaziOnale di giustizia 
dell'Aja, la quale sarà co;npetente a decidere, 
secondo l'ultimo comma dell'articolo 18, anche 
in materia di controversie politiche oltre a 
quelle ginTidiche. 

In questo modo i due Stati contra~enti espri
mono la volontà di riconoscere, sebbene non 
formalmente, la giurisdizione della Corte del-

l'Aja, come organo giudiziario e supremo nel 
·campo internazionale. 

Questo fatto ha, una pa,rticolare importanza 
per l'Italia perchè, mentre la Turchia in qua
lità di membro delle Nazioni Unite ha una 
posizione chiara nei confronti deBa Corte del
l'Aja, definita dall'articolo 93 dello Statuto 
dell'O.N.U., l'Italia1 che purtroppo non è an
cora membro dell'O.N.U., non ha creduto di 
dovere aderire allo Statuto della Corte del
l'Aja. Tutta questa materia è disciplinata 
nella parte centrale del trattato, mentre gli 
ultimi articoli hanno carattere generale e con
tengono disposizioni estensibili tanto alla pro
cedura di conciliazione, quanto a quella giu
dizia.ria. Torniamo a ripetere e ponianw in 
evidenza che il presente t.rattato rappresenta 
un notevole contribnto alla politiea ita.liana 
del :Mediterraneo, per consolidare r apporti 
a.n1ichevoli con tutti i Paesi ehe hanno inte
ressi in questo settore im port.a·nte europeo e 
mondiale. 

Onorevoli senatori, il trattato che è sotto
posto alla vostra approvazione è stato firm.ato 
a Roma dal :Ministro degli · esteri Sforza e dal 
Ministro degli esteri turco Necmeddin Sadak; 
dopo la firma il nostro 1VIinistro degli esteri 
ha trasmesso al collega turco una lettera 
nella quale oltre alla rituale forn1ula di sod
dis azione diplon1atica si propone una base 
di sviluppo nelle relazioni colturali tra i due 
P<1esi, per favorire una com.prensione e una 
amicizia~ sempre più intima tra i due popoli 
che sostanziahnente ha.nrio nòtevoli interessi 
polibci e culturali com.uni. Il ~IiniBtro Sadak 
rispondeva che (\ il Governo turco ritiene oppor
tuno favorire le rela,zjoni cultnrali dei due 
P aesi e si dichiara disposto a di.scutere la 
eone lusione di un a.ecordo culturale tra i due 
Governi se_eondo il clesiderio espresso dal ~Iini
stro Sforza a no1ne del Governo italiano n. 

È <Ulspicabile che questo a.ccordo culturaae 
veng<1 sollec-itamente raggiunto perchè sarebbe 
opp3rtuno completamento del trattato firma t o 
a. Rmna nel marr,o scorso . 

Per j nwtivi sovraesposti vi invitia.mo, ono
revoli colleg_hi, ad approvare 'il presente disè
gno di leggr. 

GALLETTO, re lat-ore. 
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H.;E GNO DI T_jEUGB 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz 
zato a ratificare H trattato di an1icizia, <li 
conciliazione e di regolan1e.nto giudiziario con
cluso a R on1a tra l' Italia e la Turchia, il 
24 1narzo 1950. 

Art. 2. 

P iena ed intera esec.uzione è data al trat
tato suddetto a decorrt_'re d alla data della, 1')Ua 
enLrata in vigore. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore H g: iorno 
succf>~si vo a quello (lella sua pubblicazi'ouc' 
nella ·Gazzetta Ufficiale. 




